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SETTEMBRE 2009

Agosto ci ha portato via Tullio Kezich, una delle figure eccellenti della critica cinematografica nazionale, che per decenni ci ha raccontato il cinema. Maurizio Porro, a lungo suo collega sul Corriere della Sera, ha scritto, “Un tipo così non si plagia, non si copia, si rimpiange e basta”.

La nostra stagione 2008/2009 si è conclusa con il successo della programmazione delle Arene Puccini e Gran Reno e con una magnifica presenza di pubblico al Cinema Ritrovato e in Piazza Maggiore (dove abbiamo superato i centomila spettatori). 

Per quanto il vento nazionale voglia convincerci che non esiste pubblico per una proposta colta, l’esperienza della Cineteca di Bologna dimostra l’esatto contrario. Quindi ci affacciamo alla stagione 2009/2010 con rinnovata fiducia, sicuri di avere un dialogo aperto con un pubblico, attento, esigente, appassionato.
Per questo apriamo il Lumière con Giorgio Diritti e Pippo Delbono, due registi molto diversi, molto personali, preziosi perché sempre alla ricerca di strade non scontate, capaci di darci grandi emozioni e speranze. Giorgio Diritti e il suo documentario Piazzàti, che raccoglie le testimonianze di alcune persone delle valli occitane che da bambini hanno lavorato –  piazzàti  appunto –  presso famiglie che li incaricavano di vari lavori. Un film dove più che cercare risposte si pongono interrogativi; sul senso dell'infanzia, della famiglia, del gioco e delle difficoltà,  oggi come ieri. Pippo Delbono e il suo La paura, presentato al recente festival di Locarno, un film di cui avevamo bisogno. Diario personale, realizzato usando esclusivamente la telecamera di un telefonino, film intimo, ma anche appassionata ode civile sullo strazio della nostra Italia. Un piccolo film che ci fa ritrovare la sincerità di Kaurismäki e la rabbia di Pasolini.

Durante il programma di settembre sarà poi possibile recuperare i film, a nostro avviso migliori, dell’ultima parte della stagione, spesso usciti senza troppo clamore, penalizzati dal mercato, ma spesso molto convincenti e utili a capire meglio il mondo che ci circonda.

E poi Herzog, i documentari su Chomsky, omaggio a Sam Raimi, al grande fotografo Gabriele Basilico, la collaborazione con ArteLibro.

Bentornati! Per chi vuole spegnere la televisione, la Cineteca, come sempre, è pronta a offrire la sua complicità: con la sua biblioteca, con i suoi programmi, l’attività didattica, i suoi libri, i suoi dvd.
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